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À che punto è la manifestazione 
prevista per il prossimo anno 

Coni Medici 
un secolo 
di cultura 
in Europa 
Incontro tra il segretario generale del Consi­
glio Europeo Ackermann e una cinquantina 
di studiosi • Otto mostre ambientate nel 500 

L'Europa s'inchina alla 
cultura dei Medici. Pare 
una notizia dei tempi lon­
tani invece è fresca di gior­
nata. Proprio ieri sono ar­
rivati a Firenze il segreta­
rio generale del consiglio 
d'Europa (che rappresenta 
una ventina di paesi) Georg 
Kahn Ackermann, accom­
pagnato dal professor Vnn 
Bieberstein, illustre studio­
so, per vedere a che pun­
to sono i lavori per la mo­
stra sul cinquecento me­
diceo. 

Ci sono state le visite 
d'obbligo e di cortesia, dal 
presidente della Regione al 
sindaco, • alla Provincia. 
poi, chiusi in una stanza 
insieme ai cinquanta pro­
fessori nostrani che forma­
no il comitato della mani­
festazione, hanno fatto il 
classico punto.. 

La macchina organizzati­
va per questa manifesta­

zione a cui tutta l'Europa 
si prepara si è messa in 
moto. Si sta già pensando. 
di « spostare* il sindaco 
dal suo ufficio per ripristi­
nare (per qualche mese) 
gli alloggi di Palazzo Vec­
chio. Al posto di Gabbug-
giani tornerà il David di 
Michelangelo, che ora è in 
mostra al Bargello. Firenze 
si vestirà d'antico, recupe­
rando in mezza Europa i 
suoi tesori dispersi (anche 
se solo per una stagione). 

La mostra, il cui nome, 
all'insegna delle sei palle 
medicee, è € Firenze e la 
Toscana dei Medici nel­
l'Europa del '500 » si arti­
cola in tre filoni fondamen­
tali. il primato del disegno 
(cioè le arti figurative), 
il potere e lo spazio (archi­
tetture e teatro), forma e 
cultura. 

Ben otto mostre illustre­
ranno questo ingente patri-

Pa lazzo Medici Riccardi 

monio: la prima (il prima­
to del Disegno in Palazzo 
Strozzi, « Il collezionismo 
mediceo » in Palazzo Vec­
chio, « Il potere e lo spa­
zio » al Forte del Belvede­
re, « Lo spettacolo, di cor­
te e diplomazia medicea al 
tramonto del Rinascimen­
to» a Palazzo Medici Ric­
cardi che riacquisterà l'i­
nusitata, veste di teatro. E 
poi « / Medici e l'Europa 
1532-1609 » a Palazzo Pitti, 
« la rinascita della scien­
za * alla Biblioteca Lauren-
ziana, ^Editoria e società» 
ancora a Palazzo Pitti, in­
fine « Astrologia, magia. 
alchimia nel rinascimento 
fiorentino .ed Europeo» al­
l'istituto e museo di Storia 
della Scienza. 

Il gran tour mediceo par­
tirà il prossimo marzo e 
si prevede accompagnerà 
Firenze fino alla fine del­
l'estate. 

E' stato il consiglio d'Eu­
ropa a decidere il calen­
dario e prescegliere l'ar­
gomento per la sua sedice-
ma biennale di arte, scien­
za e cultura, ed a mettere 
in moto questa grande mac­
china organizzativa 

Non è stato facile, ci as­
sicurano, dal reperire la 
^tacchina da scrivere al 
pezzo raro, dalla sede del­
la segreteria all'idea della 
« ricostruzione » degli al­
loggi di Palazzo Vecchio o 
del Teatro di Palazzo Me­
dici Riccardi. Gli esperti 
poi sono in giro per l'Euro­
pa, a caccia dei reperti nei 
vari musei. L'Europa aiuta 
così la manifestazione, pre­
stando e.pagando viaggio 
ed assicurazione alle opere 
che--per qualche mese si 
fermeranno a Firenze. 
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Ancora 
critiche 

al direttore 
della sede 

- - t . . 

fiorentina 
della RAI 
Ancora critiche all'attuale 

direttore della ,sede RAI di 
Firenze, Piergiorgio Branzi. 

Questa volta sono le segre­
terie della FILS CGIL e della 
UILS che hanno esplicita­
mente « diffidato » la Direzio­
ne a dar seguito alle opera­
zioni di spostamento di per­
sonale intraprese appunto da 
Branzl. 

Le ' Segreterie provinciali 
dello spettacolo FILSCGIL e 
UILS hahno riaffermato che 
« le * operazioni riguardanti 
spostamenti di personale co­
municate dalla Direzione del­
la sede RAI di Firenze al 
Consiglio d'Azienda Sono un 
reale tentativo di dare inizio 
all'attuazione di una vera e 
propria ristrutturazione stri­
sciante. vanificando gli indi­
rizzi della legge di riforma ». 

Per questo le organizzazio­
ni sindacali hanno richiamato 
la direzione al rispetto del­
l'accordo stipulato nell'otto­
bre del 78 che prevedeva una 
ristrutturazione globale con 
la partecipazione dei sindaca-
b i t 

Ma evidentemente la ri­
strutturazione è avvenuta 
senza la minima consultazio­
ne dei sindacati. 

Nell'eventualità che la dire­
zione non voglia scendere sul 
piano della trattativa imme­
diata. i sindacati indiranno 
forme di lotta opportune. 
FILS CGIL e UILS si augu­
rano inoltre che la FTJLS-
CISL sciolga le riserve e si 
unisca alle altre.,due confe­
derazioni nella lotta comune. 

Una ditta di Scandicci in cerca di operai 

Sei una donna, non ti assumo: 
ora però giudica il pretore 

Era stata inviata al lavoro dall'ufficio di collocamento, ma l'hanno rimandata a casa • Lunedì 
l'udienza - Non esistono impieghi «troppo duri per le donne» - Va cambiato il modo di produrre 

Il punto sullo scottante problema della casa 
• — — — « — • — « — ^ — i - j ^ é 1 — — ^ — — * I 

In aprile 30 sfratti 
esecutivi a Prato? 

A Prato sono circa 160 i 
provvedimenti; di sfratto, di 
cui 30 risultano • eseguibili 
entro la fine di aprile. Tra 
questi tre sono nei confronti 
di imprese, e 27 nei riguardi 
di altrettante famiglie. 

II Comune, per altro, è in­
tervenuto su richiesta di fa­
miglie interessate in 10 casi 
ottenendo dalla Pretura un 
breve rinvio. Siamo quindi in 
presenza di una situazione 
non drammatica, ma che non 
per questo deve passare i-
nosservata. Anche perché se 
il numero degli sfratti non è 
elevato, la «faine di case » 6i 
è fatta sentire anche a Prato, 
dove si sono avuti fenomeni, 
come le occupazioni delle ca­
se IACP al villaggio GESCAL. 

Ecco perché si va verso la 
definizione di concrete inizia-

•tive da parte dell'ammini­
strazione comunale. Intanto il 
Consiglio comunale votò 
qualche settimana fa un or­
dine del giorno, con l'assenso 
di tutte le forze politiche 
democratiche che prevede di 

procedere in casi di necessità 
con lo strumento della requi­
sizione - al quale si dice, 
l'amministrazione - comunale 
farà ricorso solo in casi di 
emergenza. 

Da parte sua il comune 
procederà alla costituzione di 
un ufficio delle abitazioni, 
cosi come previsto da un 
decreto del 1938 che impone 
anche la denuncia obbligato­
ria da parte del proprietario 
delle disponibilità dei locali 
in affitto. Al provvedimento 
si giunge, ha detto l'assessore 

-perché è necessario ,creare 
un servizio di informazione 
per i cittadini, volto a facili­
tare l'incontro fra la doman­
da e l'offerta di abitazioni in 
affitto ». 

II sindaco ha emesso una 
ordinanza che prescrive ai 
proprietari di immobili di 
«denunciare al Comune la 
disponibilità dei locali e il 
relativo canone di affitto » ad 
equo canone « entro cinque 
giorni» e l'avvenuta locazione 
degli alloggi 

No, tu no: sei una don­
na. Sembravano quasi scon­
giurate affermazioni del 
genere, invece una giova­
ne disoccupata, isoritta al­
le liste della ormai famosa 
legge 285 ed inviata dal­
l'ufficio di collocamento 
ad una azienda di Scan­
dicci. si è vista chiudere 
i cancelli sul naso. 

Era una donna, quel la­
voro non faceva per lei. 
La ditta. la «Luigi Salva-
dori SPA» che aveva ri­
chiesto dei lavoratori al­
l'ufficio di collocamento 
non accettava Laura Nen-
cioni perché (come si usa-

.va dire una volta) il la­
voro era troppo duro. A 
La Spezia ci sono donne 
gruiste, alla FJAT e in tut­
te le aziende metalmecca­
niche ci sono le donne (e 
non parliamo del lavoro 
dei campi che si sa quan­
to è duro) ma dal signor 
Salvadori no. 

Non è finita cosi, questa 
volta, e lunedi il caso lo 
dirimerà 11 pretore di Fi­
renze. Ma sembra, a peg­
giorare le cose, che non 
sia la prima volta che i 
cancelli di quest'azienda 
vengano chiusi alle giova­
ni " 

Il coordinamento femmi­
nile unitario CGIL, CISL e 
UIL e la lega dei disoccu­
pati hanno inviato alla 
stampa un documento per 
chiamare in pretura lune­
dì le donne, per sostenere 
la causa della giovane e 
soprattutto per ritrovarsi' 
ed incominciare a ' discu­
tere insieme il problema 
della parità e dell'occupa­
zione in termini concreti. 

Soprattutto nel documen­
to si bolla l'atteggiamento 
dell'azienda: «Non - vale 
l'obiezione — scrivono — 
fecondo cui ci sono lavori 
troppo pesanti per le don­
ne: è vero, ci sono lavori 
disumani, ma lo sono per 
tutti ed il problema vero 
è in questo caso di cam­
biarli. di trasformarne la 
qualità ». 

Nella maggior parte dei 
casi, comunque, secondo il 
sindacato, non è questa la 
vera ragione per cui non 
si vogliono le donne. La 
ragione è piuttosto da ri­
cercare nel fatto che in 
presenza di'una grave cri­
si occupazionale si conti­
nuano a considerare i cit­
tadini di sesso maschile 
come aventi la precedenza. 

14 Sezioni 
sindacali 
vogliono 
discutere 

sulla CGIL 
scuola 

Per lunedi 9 aprile al 
circolo est-ovest, quattor­
dici sezioni sindacali han­
no promosso un'assemblea 
per discutere sui problemi 
della CGIL scuola. 

Questo, per l'esattezza, 
l'ordine del giorno: «Stra­
tegia sindacale e linea con­
trattuale; democrazia in­
terna e sospensione dei 
"14": problema dello scol­
lamento fra base e verti­
ce >. Con un lungo docu­
mento i delegati delle 14 
sezioni sindacali, che si 
sono riuniti alla fine di 
marzo, prendono posizione 
su tutta una serie di pro­
blemi che, a loro avviso, 
fanno da corollario alla 
espulsione dei «14>. 

Ricorrono qui, ancora 
una volta, parole come 
« criminalizzare > sulle 
quali già il sindacato si 
è pronunciato respingen­
do. giustamente, una si­
mile tendenziosa interpre­
tazione. 

Gli organismi sindacali 
hanno sostenuto semplice­
mente che l'organizzazione 
di vedere le proprie fra­
zioni interne è atto ben 
diverso dal dibattito e dal 
confronto, per quanto a-
apro questo possa essere. 

Interrogazione 
al sindaco 

sul caso 
dei ragazzo 

schiaffeggiato 
in chiesa 

Il caso del bambino han­
dicappato schiaffeggiato in 
Chiesa arriverà in Consiglio 
comunale. E* stata infatti pre­
sentata una interrogazione dal 
consigliere Mascherini perché 
Firenze riaffermi il ruolo di 
avanguardia che mantiene nel­
la lotta contro l'emargina­
zione. 

L'interessamento del Comu­
ne viene dopo che già i com­
pagni di scuola del ragazzino 
handicappato (una classe ele­
mentare di Torino in visita a 
Firenze) che sarebbe' stato 
malmenato per essere entrato 
nella Chiesa di Santo Spirito 
su una bicicletta a rotelle, 
hanno scritto una lettera di 
protesta. 

L'incidente è stato depreca­
to anche dal Padre superiore 
della chiesa che avrebbe spie­
gato il fatto denunciando lo 
stato di tensione per la vita 
difficile nella piazza. 

Motivo dell'interrogazione è 
il seguente: «In questo caso 
come in numerosi altri casi 
mentre a parole si stigmatiz­
za l'emarginazione, nei fatti 
come quello accaduto nella 
Chiesa, con l'insensibilità e 
spesso con il cinismo, si e-
scludono dalla società i cit­
tadini più deboli come gli han­
dicappati. -̂

Convegno 
a Sesto 

sulla funzione 
e sul ruolo 
dei Consigl i 

Tributari 
L'esperienza dei Consigli 

tributari e il ruolo che questi 
organismi insieme ai comuni 
possono svolgere contro l'e­
vasione fiscale. Sono questi i 
temi del convegno promosso 

dall'amministrazione comuna­
le di Sesto Fiorentino che si 
svolgerà domani nella « Salet­
ta Cinque Maggio» e che a-
vrà per titolo « Una politica 
tributaria che realizzi l'arti­
colo 5 della Costituzione: 
molo dei consigli tributari ». 

I lavori che inizeranno alle 
930 saranno introdotti dal 
sindaco di Sesto Elio Marini; 
Armido Sbandati presidente 
del consiglio tributario di 
Sesto svolgerà la relazione 
del convegno; 1 lavori saran­
no conclusi' nel pomeriggio. 
dall'Onorevole Luigi Mariotti, 
vice presidente della Camera 
dei deputati. ' ' 

L'azione dei consigli tribu­
tari contro l'evasione fiscale 
è' fortemente condizionata da 
una serie di carenze legislati­
ve che ne riducono seriamen­
te le capacità di incidere sul­
la realtà fiscale locale. 

•- il convegno si propone di 
'indagare a fondo sa ciò che 
può esèere fa tto per supera­
re queste difficoltà promuo­
vendo iniziative volte ad ac­
celerale i tempi della rifor­
ma della finanza locale: Una 
riforma > che .riconosca tra 
l'altro ai comuni una mag­
giore partecipazione all'accer­
tamento fiscale 

Convegno 
al Palaffari 
sulla coop 

nella piccola 
e media 
industria 

' Organizzato dalla Facoltà 
di Economia e Commercio si 
apre questa mattina al Palaz­
zo degli Affari un convegno di 
studio su «Cooperazione ed 
altre forme associative a so­
stegno della piccola e meda 
impresa ». L'intera mattinata 
sarà occupata dalle relazioni 
del professor BeccatinL del 
professor Fineschi. del pro­
fessor Cianferoni e del pro­
fessor Pacciani. 

I lavori, ai quali sono stati 
invitati i rappresentanti di 
varie aziende cooperative e di 
piccole e medie industrie che 
operano nella regione, prose­
guiranno nella giornata di 
domani con una travola ro­
tonda presieduta dal presi­
dente della giunta regionale. 
Mario Leone. 

A questo incontro parteci-

Kranno l'ingegner. Fulvio 
nti, vice presidente della 

Confindustria. il dottor Carlo 
Bagni, Segretario generale 
della CoofapU la dottoressa 
Rita Grfeenti caso-ufficio 
studi delia CNA. l'onorevole 
Dino Fioritilo, impensabile 
della sezione a—w li rifiniamo 
della CNA, l'onorevole Rena­
to Ognibene, vice presidente 
della Conte» i aitane Italiana 
Cortffatort, il careller Pier 
Luigi Filippi, vice presidente 
della coltivatori diretti ed il 
dottor Giuliano Vecchi, se­
gretario generale della Con-
rcooperative. 

Oggi 
incontro 

tra sindacati 
e partiti 

sulla lotta 
contrattuale 

Oggi, alle ore 10,30. presso 
la sede del Consiglio regiona­
le si tiene un incontro tra i 
sindacati e le segreterie re­
gionali dei partiti democrati­
ci. L'iniziativa è promossa 
dalla Federazione regionale 
CGILCISL-UIL in accordo 
con i sindacati regionali di ca­
tegoria dei setton metalmec­
canici, tessili-abbigliamento, 
.edili, chimici, braccianti, e-
lettrici, poligrafici. 

Scopo dell'incontro è quello 
di discutere il valore e l'im-
,postazione delle piattaforme 
rivendicative per il rinnovo 
di alcuni contratti di lavoro, 
in relazione anche ai proble­
mi dell'occupazione e della 
programmazione economica. 

Va ricordato, inoltre, che 
martedì è in programma lo 
sciopero regionale delle cate­
gorie dell'industria e dei 
braccianti. In Toscana sono 
in programma diciotto mani­
festazioni. La decisione di 
scendere in sciopero è stata 
assunta dalla segreteria re­
gionale unitaria e dalla cate­
goria per unificare la lotta. 
collegando i contratri con la 
soluzione dei punti di crisi e 
per sostenere le proposte re­
gionali di sviluppo de'le atti­
vità produttive. 

Per i meccanici, gli edili-td 
i braccianti lo sciopero sarà 
di quattro ore, salvo articola­
zioni locali. Nelle diverse 
realtà si avranno aggregazio­
ni di altre categorie dell'in­
dustria ed in alcuni casi an­
che dei servizi. 

Bruciato 
dal fuoco 

il campanile 
delia 

Chiesa di 
S. Donnino 
Un furioso incendio ha dan­

neggiato il campanile della 
Chiesa di S. Andrea a Brozzi 
nella centralissima Piazza a 
San Donnino. Le fiamme si 
sono sviluppate intorno alle 19 
di ieri sera. 

Sembra che all'origine del 
violento incendio, che i vigili 
del fuoco comunque sono riu­
sciti a circoscrivere in pochi 
minuti, vi sia un corto circui­
to nell'impianto elettrico che 
aziona le campane. Il fuoco 
si è sprigionato alla base del 
campanile ed è salito verso 
l'alto. 

Il fuoco ha interessato in 
parte anche la parte retro­
stante della Chiesa che risale 
all'XI secolo. Nel rogo che 
era visibile da un'ampia zona 
circostante, sembra siano an­
dati distrutti soltanto alcuni 
addobbi e masserizie che ve­
nivano conservate sotto il cam­
panile. 

Fortunatamente al momen­
to in cui è scoppiato l'incen­
dio nella Chiesa non c'era nes­
suno. Sono stati alcuni citta­
dini a dare l'allarme. Il cen­
tralino dei vigili del fuoco di 
Firenze è stato tempestato di 
telefonate. 

Treni più veloci per migliaia di pendolari 

Controlli automatici 
sulla Empoli-Siena 

Importanti novità nel traffico dei convogli con il sistema del controllo 
automatico centralizzato - Per il momento si tratta solo di un progetto 

CERTALDO — La linea Em­
poli-Siena non sarà più la-
« parente povera » delle fer­
rovie italiane. E' in ponte. 
un programma di interventi 
che dovrebbero contribuire a 
renderla più efficiente e co­
moda, finalmente più adegua­
ta alle necessità della gente. 
I pendolari — migliaia di 
persone che ogni giorno sal­
gono in treno per andare a 
lavorare o a scuola — po­
tranno tirare un sospiro di 
sollievo. 

La prima novità dovrebbe 
arrivare a breve scadenza. 
Si chiama CTC, ossia «Con­
trollo Traffico Centralizza­
to». La Empoli-Siena' usu­
fruisce dei finanziamenti pre­
visti dalla legge 503 del 18 
agosto 1978. Il CTC è un sf-
stema sperimentale, già ap­
plicato in tre o quattro punti 
d'Italia: la direzione del traf­
fico sull'intera linea diventa 
unica ed automatica, tutti i 
movimenti sono sincronizzati. 

«Con gli altri sindaci del­
la zona e con i rappresen­
tanti sindacali — dice Alfie­
re Ciampolini, sindaco di 
Certaldo — ho partecipato 
ad un incontro presso la Di­
rezione Compartimentale del­
le PS, a Firenze. Confesso 
che, quando abbiamo sentito 
parlare del QTC, siamo rima­
sti a bocca aperta: con que­
sto nuovo sistema, dovrebbe­
ro essere eliminati i ritardi 
gli intoppi ed i tempi morti 
per gli scambi. Addirittura. 
permetterà di inserire treni 
di grande comunicazione, che 
non si fermano in tutte le 
stazioni, senza perdere mi­
nuti per gli scambi. In altre 
nazioni, il CTC ha consen­
tito un'automatizzazione ta­
le da rendere quasi superflua 
la presenza di personale nel­
le stazioni ». 

La legge 503 stabilisce ter­
mini precisi per l'inizio dei 
lavori di realizzazione del 
CTC. I ritardi di questo pri­
mo periodo sono dovuti in 
parte al fatto che le ditte in­
caricate hanno avuto biso­
gno di specializzarsi. Segno 
evidente che, dietro la sigla 
enigmatica, c'è davvero qual­
cosa di diverso dai normali 
congegni. 

Lo conferma Alfredo Fio­
retti, capostazione di Castel-
fiorentino: « Non appena le 
stazioni si saranno dotate 
delle attrezzature necessarie, 
il traffico dell'intera linea 
sarà diretto da un unico pun­
to. Inoltre, con le moderne 

apparecchiature, si eliminerà 
il fattore umano che è sem­
pre soggetto ad errori e ri­
tardi: ciò significherà una 
garanzia di sicurezza per i 
passaggi a livello, sia per i 
ferrovieri che per i viaggia­
tori ». 

Seconda novità la raziona­
lizzazione dei passaggi a li­
vello, tra Empoli e Siena. 
ce ne sono una sessantina. 
Per alcuni, l'ipotesi più rea­
listica è di sostituirli con sot­
topassaggi, per acquistare in 
sicurezza e risparmiare in 
personale. « I tecnici delle 
FS — spiega Ciampolini — 
hanno in programma nume­
rosi sopralluoghi per esami­
nare le possibilità che ci so­
no. Naturalmente, le scelte 
dei sottopassi dovranno es­
sere compiute in relazione 
alle previsioni del Piano re­
golatore. per una gestione 
più corretta del territorio dei 
Comuni. Da questo punto di 
vista, tra Enti locali e dire­
zione delle FS. c'è disponibi­
lità reciproca a collaborare. 
anche sul piano finanziario». 

Terza novità: raddoppio 
dei binari nel tratto com­
preso tra Granaiolo e Cer­
taldo. Forse è improprio de­
finirlo come «novità.», per­
ché se ne paria da anni, an­
che se non è ancora divenuto 
realtà E* sempre stato uno 
degli obiettivi principali dei 
pendolari, che richiedono 
un servizio più frequente. 
più rapido e più comodo 
(proprio un anno fa. l'esa-
sparazione scoppiò presso la 
stazione di Carmignano). 

Il raddoppio è previsto nel" 
programma concordato tra 
l'azienda . autonoma delle 
Ferrovie e le Regioni, ma an­
cora manca la legge che stan­
zi il finanziamento necessa­
rio. La progettarione, comun-
que. è già iniziata: cosi. 1 
lavori potranno cominciare, 
non appena ci saranno I sol­
di. Sarebbe il colmo se, una 
volta arrivati i finanziamen­
ti. non si potesse fare nien­
te per la mancanza dei pro­
da aspettare ancora qualche 
getti. In ogni caso, ci sarà 
anno, prima di vedere i nuo­
vi binari. 

«E* giusto — aetfunre 
Ciamoolini — dare atto alla 
direzione compartimentale 
delle FS di una sensibilità 
nuova e più profonda verso 
I problemi delle nostre po-
polasionl Non è un caso. 
che già siano iniziati i so­
pralluoghi e gli studi. Soprat­

tutto, è positivo il rapporto 
di collaborazione con i Co­
muni. dopo gli attriti e le 
incomprensioni del passato ». 

Fausto Falorni 

rpiccolcr^i 
[ cronaca J 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca­
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via G.P. Orsini 27; Via di 
Brozzi 282; Via Stamina 41; 
Interno S.M. Novella; Piaz­
za Isolotto 5? Viale Calata-
fimi 2; Borgognissanti 40; 
•Via GJ*. Orsini 107; Piazza 
delle Cure 2; Viale Guidoni 
89: Via Calzaiuoli 7; Via Se­
nese 208. 

CONFERENZA DI 
ORGANIZZAZIONE 

Continua, oggi e domani, a 
Castelflorentìno la sesta con­
ferenza di organizzazione del 
PCI sul tema: «il ruolo dei 
comunisti di Castelfiorentino 
nella battaglia di trasforma­
zione e rinnovamento del 
paese». Concluderà i-lavori 
il compagno Carlo Melani 
della segreteria della federa­
zione fiorentina. 

RIFORMA SANITARIA 
E* previsto per questa se­

ra, alle 21. presso la sezione 
del PC Senigaglia-Lavagnini 
- Piazza dei Ciompi 7 • un 
incontro-dibattito sul tema: 
«Riforma sanitaria e con­
sorzio a. 1 (CentroSan Jaco-
pino). 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 
AUTO 

D'OCCASIONE 
GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 21 

Tatare»* « J 4 1 FIRENZE 

CASTELLIDEL 
GREVEPE&t 

•é„ 
i > 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO I M •m. kmUì 

La grande cantina 
chiantigiana sulla via Greviglana (Ponte di Gabbiano) 
tra Ferrone • Greve — Tel. (055) 821.101 - 821.196 — è 
aperta nelle ore 8,30-12, 14-17 tutti I giorni feriali (com­
preso It sabato) per la vendita dalla < botte » ai privati 
consumatori dei suol genuini • originali vini della zona 
classica. Il 14 aprile le vendite alla cantina avranno luogo 
solo nella mattinata. 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22. FIRENZE 
Telefono (055) 430.741 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E* UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

per I vostri 

« t ; w.*> w-, ' 'V<* v; r< 1- * tt.,**$y++'.&t&ìUkl[ 

PASQUA 
vittadello 
convenienza 9 scelta 

tf_y un assortimento compfetamente nuovo 
' uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo S. Lorenzo - Via Brunelleschi 
PRATO - Via Cesare Guasti ang via Banchelli 

FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

FERBAAU2Ì 
CECCHERINI 

TUTTO PER IL 
"FAI DA TÉ" 

Si ClCCt-n-* **vl>i9 

50124 firenze - 24/c viole I. anosto • tei. (055) 226590 
50142 firenze • 87/39 via'e f. talenti - tei. (055) 712301 

1964-1979 - Nel 15° anniversario dalla nascita 
della sua Ditta a Firenze 

TAPPETI ORIENTALI 
unisce ad ogni tappeto venduto una polizza d'assicurazione 
contro tutti i rischi valida su tutto il territorio italiano. 
.Io Stato del Vaticano e la Repubblica di San Marino 
Un motivo in più per scegliere E L Y A S Y 
Via Por S. Maria 41-45 r. - FIRENZE - Tel. 298.605 

itcìl/tile 

V r di 
Andreoni 
PclUTIc. 

Plana Station*, 13-Ur. - Talafon© »$.173 - FIRENZE 

A irei 
TAPPETI 

n i a t v *ENDE PIÙ' Acca 
U I K X GUENTE LA VO-

l 5TRA CASA CON: 

TENDAGGI - STOFFE PER MOBILI 
MOQUETTES - SALOTTI 

FIRENZE: Via dai Gondi 4r (davanti Palazzo Vecchio). 
Vlala Radi (angolo C. Monteverdi). Via O. Milanasl a/-*», 

" : Via Baracca 145 
Arredamenti completi curati da personale spe­

cializzato per realizzare la casa dei vostri sogni 

4 MfHCEqvueswg * B VMMIM STUDIO 


